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Ottobre 2008: Notizie economiche ticinesi 
 
Disoccupazione in Ticino (grafici allegati) 
 
In ottobre la disoccupazione in Ticino è aumentata: a fine mese figuravano iscritti presso gli Uffici regionali di 
collocamento 6'230 disoccupati, dei quali 5’222 a tempo totale (83,8%) ed i restanti a tempo parziale (1’008; 
16,2%). Rispetto a settembre 2008 il numero dei disoccupati ha dunque conosciuto un aumento di 675 unità 
(+12,2%); durante lo stesso periodo dell’anno scorso l’incremento era stato di 485 unità (+8,4%). Il numero 
effettivo di disoccupati attualmente registrato risulta uguale a quello del mese di ottobre 2007. A fine ottobre 
2008 il tasso di disoccupazione si è pertanto attestato al 4,2%, aumentando di 0.5 punti percentuali rispetto al 
mese precedente. Questo valore corrisponde a quello registrato l’anno scorso. In media negli ultimi 12 mesi 
sono stati registrati 6’090 disoccupati, pari ad un tasso del 4,1%, che è inferiore ai valori medi annui calcolati 
per gli ultimi due anni. 
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Disoccupazione in Svizzera (grafici allegati)
 
I dati del Segretariato di Stato dell’economia (SECO) indicano che a fine ottobre 2008 erano registrati presso 
gli Uffici regionali di collocamento di tutta la Svizzera 100’471 disoccupati, ossia 4’491 in più rispetto al mese 
precedente (+4,7%). Il tasso di disoccupazione quindi aumentato, a livello nazionale, al 2,5% (+0.1 punti 
percentuali). Il numero delle persone in cerca di impiego iscritte corrispondeva a 151'390, il che equivale ad un 
aumento di 5’453 unità se si considera la quota raggiunta a fine settembre 2008 (+3,7%). 
 
 
VoipTel International SA, Paradiso
 
Oltre ad un risparmio sul traffico telefonico che può arrivare al 80%, VoipTel International offre ai propri 
clienti una numerazione internazionale (attualmente c.a 55 paesi) e naturalmente numerazioni svizzere e 
ticinesi. Inoltre le telefonate non passano dal pc e non hanno nessun numero particoalredi chiamata. La 
fatturazione del traffico telefonico è, come per tutte le altre compagnie  telefoniche, postpagato. Inoltre VoipTel 
International offre la possibilità di provare per c.a due settimane le sue linee telefoniche, in modo del tutto 
gratuito. (www.swissvoiptel.ch) 
 
 
Fatture: ditte saldano con 15 giorni di ritardo
 
Attese più lunghe in Ticino, a pari merito con Appenzello Interno, con 24,9 giorni di ritardo, le ditte più 
puntuali si trovano nei cantoni Zurigo, Turgovia e San Gallo. La situazione in Svizzera si è deteriorata nei primi 
sei mesi dell’anno per quanto riguarda la puntualità delle imprese nel saldare le fatture. Il ritardo in media si è 
attestato a 15 giorni. Nel 2007 era stato complessivamente di 11,8 giorni. Le agenzie di collocamento del 
personale, le società di consulenza, i ristoranti e la categoria di altri prestatori di servizi hanno dimostrato 
maggiore puntualità nel regolare le fatture. 
 
Acquaparco SA, anche Rivera ha concesso la licenza edilizia 
 
Importante passo avanti per l’edificazione del centro turistico-ricreativo Acquaparco Ticino che verrà realizzato 
su una parte del terreno adibito a parcheggio dalla Monte Tamaro. Due anni i tempi di realizzazione, verrà 
costruita su una superficie di 10mila metri quadri con un investimento di 40-45 milioni di franchi. Scivoli, 
vasche integrate in un paesaggio lagunare, piscine con le onde, un fiume artificiale, fontane, giochi, saune e 
molte altre attrazioni fanno parte del progetto. L’acquaparco che ha Lugano Turismo tra i suoi azionisti ed è 
sostenuta da Ticino Turismo, interesserà un bacino d'utenza di circa 700 mila persone.  
 
 
La Grossalp SA getta la spugna 
  
La Società ha deciso di proporre la revoca della moratoria. Una decisione presa alla luce degli orientamenti del 
Cantone e dopo che il Gruppo di sostegno alla stazione di Bosco Gurin si era detto impossibilitato a sostenere il 
progetto, oramai inevitabile il fallimento. 
 
 
Buon semestre per Banca Coop 
 
In aumento del 4% a 12,9 miliardi la somma di bilancio 
 

http://www.swissvoiptel.ch/


Alberghi a gonfie vele
 
In aumento del 3,5% in agosto i pernottamenti, Le zone della Svizzera più gettonate sono quelle di montagna, 
prima fra tutte la regione turistica dei Grigioni con un totale di ben 710'000 pernottamenti. Il settore alberghiero 
svizzero continua a registrare un aumento del numero di pernottamenti: in agosto si è elevato infatti a 4,3 
milioni, in progressione del 3,5% (+144'000) rispetto al mese precedente. La crescita è dovuta principalmente 
alla clientela svizzera con 1,7 milioni di pernottamenti /+6,4%). Meno frequentati gli hotel ticinesi dove i 
pernottamenti sono calati dello 0,7% a 394'000. 
 
 
Geomag, c’è la proposta 
 
Investitori offrono 3,5 milioni per salvare la fabbrica. L’azienda di Novazzano, che produce l’omonimo 
giocattolo famoso in tutto il mondo, è indebitata per 45 milioni. Il commissario del concordato chiederà una 
proroga della moratoria per sottoporre l’offerta ai creditori. Tre milioni e mezzo di franchi. A tanto ammonta 
l’offerta avanzata da una cordata di investitori italiani, tra cui referenti della società Gusella, per rilevare e 
salvare la Geomag, ritrovatasi indebitata per 45 milioni di franchi a causa soprattutto delle fette di mercato 
erose da altre aziende che hanno copiato il suo prodotto. L’iniezione di capitali ventilata è tesa a permettere di 
saldare le pretese dei creditori privilegiati (le assicurazioni sociali) e a proporre ai chirografari (così si chiamano 
i creditori non privilegiati) un dividendo del 10%. 
 
 
Le incertezze della crisi
 
Aziende: tanta preoccupazione, nessuna flessione. Le imprese ticinesi legate alle esportazioni internazionali non 
hanno registrato effetti negativi causati dalla crisi finanziaria mondiale, ma il futuro riserva un grosso punto 
interrogativo: occhi puntati sui prossimi mesi. La finanza mondiale è in crisi. Quali scosse possono arrivare in 
Ticino, dal terremoto che ogni giorno sta incutendo sempre più paura a tutti? I risparmiatori ticinesi scelgono 
prodotti finanziari sicuri e continuano ad investire nel mattone. Abbiamo sondato il terreno tra le aziende, 
contattando alcune imprese la cui produzione è fortemente dipendente dalla domanda esterna. Il coro è 
unanime: la situazione è stabile, ma si profila un grosso punto interrogativo all’orizzonte. In caso la congiuntura 
dovesse generare diminuzioni della domanda o cambi sfavorevoli, potrebbero essere decisi contenimenti dei 
costi. Alcuni di questi “contenimenti” non escludono tagli occupazionali. 
 
 
Più collaborazione tra aziende di Migros 
 
Frey, il fabbricante di cioccolato della Migros, e Delica, produttore fra l’altro di caffè, pure del gigante arancio, 
collaborano più strettamente. La misura comporterà una leggera riduzione del personale. Il direttore della 
Chocolat Frey, con sede a Buchs (AG), sarà responsabile delle due unità. I singoli impieghi cancellati saranno 
assorbiti dalla normale fluttuazione del personale, è stato precisato. Secondo un portavoce della Frey si tratta di 
meno di dieci posti. Chocolat Frey realizza un terzo del suo giro d’affari di 400 milioni di franchi con 
l’esportazione. Delica, che registra un fatturato annuale di 230 milioni di franchi, dovrebbe orientarsi 
maggiormente verso l’export. 
 
 
 
 
 



Risultato in forte rialzo per la Banca dello Stato nei primi nove mesi  
 
Utile netto di 30,1 milioni di franchi (in crescita del 22,2%) e utile lordo di 42,1 milioni (in rialzo del 10,6%). 
Nei primi nove mesi del 2008 la Banca dello Stato del Cantone Ticino ha registrato un’importante progressione 
dell’utile netto rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. L’aumento, ha segnalato la banca, è stato del 
22,2%. L’utile netto ha così raggiunto i 30,1 milioni di franchi. L’utile lordo mostra un sensibile aumento, pari 
al 10,6% a 42,4 milioni di franchi. I crediti ipotecari hanno registrato nei confronti del 31.12.2007 una crescita 
del 4% a 5,161 miliardi di franchi, cifra record per il portafoglio ipotecario della Banca. 
 
 
Officine: 18 milioni a rischio 
 
Hupac e FFS hanno confermato la notizia secondo cui la società di trasporto ferroviario starebbe cercando un 
nuovo partner per la manutenzione dei suoi carri. Sarebbe un duro colpo per lo stabilimento bellinzonese. La 
società di trasporto ferroviario Hupac ha spiegato le ragioni che potrebbero spingerla a trasferire altrove la 
manutenzione dei suoi carri, ciò che priverebbe alle Officine FFS di Bellinzona di un grosso mandato, pari a 18 
milioni di franchi. 
 
 
Raiffeisen: afflusso di un miliardo al mese 
 
Si tratta di circa il doppio rispetto all’anno scorso, sull’onda della crisi finanziaria. Sono soprattutto i clienti 
delle grandi banche a rivolgersi alle casse, rileva Pierin Vincent, presidente della direzione, fenomeno analogo 
presso le banche cantonali. Per le banche Raiffeisen, la crisi finanziaria si sta traducendo in un forte aumento 
dell’afflusso di denaro. Il gruppo riceve circa un miliardo di nuovi fondi al mese. L’aumento per le Raiffeisen è 
il doppio circa rispetto all’anno scorso. Nel corso dell’anno comunicano di aver guadagnato 100'000 nuovi 
clienti, di cui 75'000 sono diventati anche soci. 
 
 
Mc Donald’s a Mendrisio Domanda preliminare già al vaglio del 
Cantone 
 
Nelle intenzioni della multinazionale americana vi è l’apertura di un fast food a due passi dal Fox Town, 
nell’area di San Martino, il progetto ora all’esame ei funzionari del Territorio.  
 
 
Salari in aumento per i dipendenti di Coop l’anno prossimo 
 
I lavoratori che guadagnano meno di 4'000 si troveranno almeno 100 franchi in più nella busta paga. Aumento 
di salario in vista per i dipendenti di Coop. L’anno prossimo la massa salariale crescerà del 3,25% e a 
beneficiarne saranno anche le paghe più basse. L’intesa è frutto di trattative definite aperte e costruttive tra la 
direzione del gigante del commercio al dettaglio e i suoi partner sociali, vale a dire SIC Svizzera, SYNA/OCST, 
Unia e l’associazione degli impiegati Coop (AIC). 
 
 
 
 
 
 
 



Indice Publicitas in calo anche in settembre
 
Oltre al fatto che il mercato da qualche tempo perde in dinamismo, la pubblicità sulla carta stampata in Svizzera 
in settembre ha sofferto la mancanza di un sabato rispetto allo stesso periodo del 2007, come pure la quasi 
assenza di annunci politici. L’indice Publicitas è così sceso da 95,3 a 94,0 punti, con una flessione dell’1,3%. 
Come nei mesi precedenti gli annunci commerciali sono diminuiti, essenzialmente a causa del ribasso degli 
investimenti dei grandi inserzionisti a livello nazionale. 
 
 
Novartis sfida la crisi 
 
Nei primi nove mesi fatturato e utili in forte crescita. Novartis ha realizzato un utile netto di 6,7 miliardi di 
dollari in crescita del 19% rispetto allo stesso periodo del 2007, Il giro d’affari è progredito del 12% /+4% in 
valute locali) a 31,4 miliardi di dollari. 
 
 
PostFinance: forte afflusso di clienti
 
Aumento di 62 mila nei primi 9 mesi. Le svalutazioni ammontano a 95 milioni di franchi, pari allo 0,2% degli 
investimenti complessivi. Crescita sostenuta per PostFinance, con il numero dei clienti che è salito di 62'000 
unità da gennaio a settembre. 
 
 
Lavoro interinale sempre più diffuso 
 
Qualche progresso l’anno prossimo con il nuovo contratto collettivo. Gli impieghi temporanei stanno 
cambiando il mondo del lavoro e assumono sempre più importanza anche in Svizzera. Si calcola che siano 260 
mila le persone che prestano servizio tramite le agenzie di collocamento. I lavoratori impiegati “su chiamata” in 
Ticino oscillano tra 3% e 4%, senza contare frontalieri e stranieri con permessi; In Ticino le persone con un 
lavoro interinale sono passate da 1'423 nel 1993 a 5'809 nel 2004 e a 7'390 nel 2006. 
 
 
Nestlè: fatturato record 
 
81 miliardi di franchi nei primi nove mesi dell’anno. Sono stati confermati i pronostici a lungo termine, che 
puntano su una crescita annua del 5-6% delle vendite e su un costante miglioramento del margine EBIT. Nestlè 
continua a crescere e lo fa a un ritmo più sostenuto del previsto: nei primi nove mesi dell’anno il maggiore 
gruppo alimentare mondiale a realizzato un fatturato record di 81 miliardi di franchi, il 3,4% in più dello stesso 
periodo dell’anno scorso. 
 
 
Fatturato Von Roll in crescita 
 
Von Roll ha realizzato un volume d’affari di 516 milioni di franchi nei primi nove mesi di quest’anno, in 
crescita del 12% rispetto al periodo corrispondente del 2007. A tassi di cambio costanti, la crescita si attesta al 
18%. 
 
 
 



SC Marketing Consult compie 20 anni
 
La società di comunicazione e consulenza marketing SC Marketing Consult compie 20 anni. Nei suoi uffici di 
Pambio Noranco sono attive 5 persone con formazioni in economia, lettere, comunicazione e promozione della 
salute. I due decenni di storia sono stati contraddistinti da una crescita costante e soprattutto dall’impegno in 
particolari ambiti del marketing e della comunicazione affiancando importanti ditte svizzere ma pure 
sviluppando autonomamente dinamici progetti. 
 
  
Swiss fatturato in aumento ma cala l’utile 
 
L’Ebit si è fermato a 389 milioni, in discesa anche i risultati di Lufthansa. Nonostante ricavi e numero di 
passeggeri trasportati in crescita Swiss, compagnia di bandiera elvetica controllata da Lufthansa, ha visto 
diminuire nei primi nove mesi dell’anno la propria redditività. Rispetto al pari periodo del 2007, infatti, l’utile 
operativo (Ebit) si è attestato a 389 milioni di franchi, in calo del 15,8%. 
 
 
La crisi passa dalla borsa al lavoro 
 
L’indebolimento congiunturale comincia a farsi sentire anche sul mercato del lavoro. Nel caso in cui la crescita 
economica scendesse sotto all’1%, la Segreteria di stati dell’economia (Seco) si attende chi il numero dei 
disoccupati salga fino a circa 140 mila. Verso la fine del 2009 la quota dei disoccupati dovrebbe salire al 3,5%. 
 
 
L’istantanea del settore finanziario ticinese 
 
Quasi 15 mila addetti e oltre 1700 imprese. È uscita la quarta edizione dell’annuario statistico “La piazza 
finanziaria ticinese 2007” a cura del Centro studi bancari per conto dell’Associazione bancaria ticinese. 
Rispetto al 2006 il 2007 è stato contraddistinto da una riduzione del numero di banche da 77 a 75 e di sportelli 
da 282 a 275 e dall’aumento degli occupanti: da 7'538 a 7'713 unità. I saldi riportati dai tre indicatori strutturali 
sono il risultato di diversi mutamenti che hanno visto la chiusura di quattro banche, di cui due assorbite da 
altrettanti istituti, e l’apertura di nuove realtà aziendali di cui una ha sede in Ticino. La diminuzione del numero 
di sportelli dal canto loro è uniformemente distribuita fra le 9 categorie di istituti bancari. 
 
Orange rileva la rete di negozi Citydisc 
 
L’operatore Telecom Orange ha annunciato l’acquisto della catena di negozi di Cd e Dvd Citydisc. Con il 
rilevamento dei punti di vendita di Citydisc e l’apertura di propri centri il numero delle filiali di Orange sale da 
47 a 80. Tutti i 155 dipendenti di Citydisc passano al nuovo proprietario, che è alla ricerca di ulteriori 60 
venditori. Non sono stati dati ragguagli circa il prezzo di vendita. Entro la prossima estate Orange modificherà i 
negozi Citydisc, completandoli con l’offerta di prodotti di telecomunicazioni. 
 
 
Hupac non abbandonerà le officine
 
Incontro tra la società e il governo, in futuro, tuttavia, ci sarà meno lavoro per il sito di Bellinzona. Le Officine 
di Bellinzona sono divenute concorrenziali sul mercato europeo, ora bisogna garantire loro continuità. Questo è 
il succo delle opinioni condivise da una delegazione del Consiglio di Stato e della direzione di Hupac. 
 
 



Cala l’utile di Adecco che si ferma a 249 milioni 
 
Tempi d uri anche per Adecco: il leader mondiale nell’intermediazione di impieghi ha registrato un utile netto 
in calo del 23% a 168 milioni di euro (249 milioni di franchi) nel terzo trimestre 2008. In discesa anche il 
fatturato, attestatosi a 5,1 miliardi di euro (7,56 miliardi di franchi), il 6% in meno rispetto all’anno scorso. 
L’utile prima di interessi, imposte, e ammortamento dell’avviamento (Ebita) è calato del 16% a 254 milioni di 
euro (376 milioni di franchi). 
 
 
Ubs, Kurer informerà gli azionisti sui bonus 
 
Il presidente del consiglio di amministrazione di Ubs Peter Kurer informerà presto gli azionisti sugli eventuali 
rimborsi dei bonus versati in passato dalla banca ai suoi manager. Il tema figura infatti nell’ordine del giorno 
dell’assemblea generale.  
 
 
Cala l’utile per Swisscom 
 
Soltanto 1,316 miliardi di franchi nei primi nove mesi dell’anno. Volume d’affari in crescita per Swisscom nei 
primi nove mesi dell’anno, anche grazie all’acquisizione dell’italiana Fastweb, ma flessione dell’utile netto del 
19,4% a 1,316 miliardi di franchi. All’origine del calo vi è in particolare la vendita della filiale Antenna 
Hungaria che aveva spinto verso l’alto gli utili dell’anno scorso. Il fatturato è salito del 12,4% a 9,085 miliardi 
di franchi. 
 
 
Più clienti per Sunrise 
 
Cresce il fatturato ma profitti in calo del 27,7% a 112 milioni. L’offensiva lanciata da Sunrise contro il numero 
uno del mercato Swisscom ha inciso sui risultati dell’operatore. Per attirare la clientela, il numero due della 
Telecom ha ridotto le tariffe, il che ha comportato una compressione dei margini nei primi nove mesi di 
quest’anno. Rispetto al periodo analogo del 2007, l’utile netto è diminuito del 27,7% a 112 milioni di franchi. 
Sunrise ha registrato un aumento del 3,7% nel numero totale di clienti rispetto ai primi nove mesi dell’anno 
scorso, raggiungendo quota 2,34 milioni. 
 
 
Più regole per il settore finanziario 
 
La Banca nazionale svizzera ha invitato rappresentanti delle maggiori banche elvetiche per una discussione 
sull’attuale situazione sul mercato monetario. In particolare si è parlato del problema legato alla ripartizione 
delle liquidità. Durante la crisi il mercato monetario si è prosciugato. Le banche, non avendo più fiducia 
reciproca, non si prestavano più denaro. Grazie al pacchetto di aiuti a Ubs garantito dallo Stato, la fiducia sta 
poco a poco ritornando. Le banche devono ripensare i criteri di valutazione dei rischi, innalzare i fondi propri e 
porre limiti all’indebitamento. 
 
 
 
 
 
 
 



Finanze, Ticino 19. Bellinzona in testa
 
È quanto emerge da uno studio comparativo pubblicato dal mensile Bilan in collaborazione con l’IDHEAP di 
Losanna. Il Ticino, seppure con un leggero miglioramento, resta tra i Cantoni con le finanze pubbliche più in 
difficoltà piazzandosi al 19. posto della graduatoria di uno studio comparativo, relativo al 2007, realizzato in 
collaborazione con l’Istituto di alti studi in amministrazione pubblica (IDHEAP) di Losanna e pubblicato sul 
mensile economico Bilanz. L’anno precedente invece si era piazzato al penultimo posto. 
 
 
 
A Castione tutto pronto per aprire l’Aldi 
 
Aldi è pronta ad inaugurare la sua terza filiale ticinese dopo Morbio Inferiore e Quartino. Il centro di Arbedo 
Castione, costruito e organizzato secondo gli standard della catena di distribuzione tedesca, gli stessi in tutto il 
territorio svizzero. Si trova poco lontana dalle uscite autostradali, occupa una superficie di un migliaio di metri 
quadrati, offre un centinaio di posteggi gratuiti e darà lavoro a una dozzina di collaboratori (finora solo 9 ma 
sono previste altre assunzioni). 
 
 
Le rendite complementari aumenteranno 
 
Previsto per l’anno prossimo un rincaro medio dell’8,6%. Un terzo delle casse malati alzerà i premi per il 
reparto privato e semiprivato, L’incremento permetterà di coprire quasi del tutto i costi supplementari degli 
scorsi anni.  
 
 
Investimenti sicuri e mattone 
 
Primi segnali delle conseguenze della crisi finanziaria in Ticino. Il settore dell’edilizia tiene bene, le industrie 
guardano con preoccupazione alla situazione dei Paesi nei quali esportano i loro prodotti, mentre i cittadini 
investono i risparmi in obbligazioni della Confederazione e casa. 
 
 
 
AXA interessata ad acquisire un asset dell’americana AIG 
 
Axa non esclude offerte per gli asset in Asia e negli Stati Uniti che il suo concorrente americano Aig, 
parzialmente nazionalizzato potrebbe cedere. 
 
 
 
Ristorni dei frontalieri da record 
 
Nel 2007 sono cresciuti a quota 48 milioni di franchi (+10). I dati della compensazione finanziaria sulle 
remunerazioni dei lavoratori d’oltre confine sono stati illustrati. Il DFE, intanto, ha già scritto a Berna 
chiedendo di rinegoziare parzialmente l’attuale accordo. Più elevato il numero dei frontalieri più è alta la quota 
dei ristorni fiscali corrisposti dal Cantone ai loro Comuni d’origine. L’equazione è stata confermata anche nel 
2007, dopo alcuni anni di progressiva crescita. 



Statistiche: 
 
1) Amministrazione e finanze pubbliche 
 
 
Uscite dei Cantoni (in 1'000 franchi), in Svizzera nel 2005 
 
 Berna Basilea città Ginevra Grigioni Ticino Vallese Zurigo 

totale 8.407.161 3.820.420 7.826.074 2.039.909 2.882.434 2.219.921 10.754.061 

 
 
Entrate dei Cantoni (in 1'000 franchi), in Svizzera nel 2005 
  
 Berna Basilea 

città 
Ginevra Grigioni Ticino Vallese Zurigo 

totale 8.753.359 3.929.630 6.992.578 2.193.366 2.677.182 2.406.951 10.397.175 

 
 
Spese e uscite del Cantone Ticino (in 1'000 franchi), nel 2006 
 
 
 Spese correnti Uscite per investimenti 

Totale 2.823.940 325.969 

Amministrazione generale 276.211 19.938 

Sicurezza pubblica 228.795 10.569 

Insegnamento 657.351 23.567 

Cultura e tempo libero 55.899 6.409 

Salute pubblica 281.340 7.484 

Ricavi e entrate del Cantone Ticino (in 1'000 franchi), nel 2006 
 
 Ricavi correnti Entrate per investimenti 

Totale 2.693.439 153.629 

Amministrazione generale 184.016 3.285 

Sicurezza pubblica 121.593 5.046 

Insegnamento 81.159 6.942 

Cultura e tempo libero 16.562 2.820 

Salute pubblica 35.683 1.390 

 
 
 
 



 
Consuntivo del Cantone Ticino (in 1'000 franchi), 2006 
 
 
 Consuntivo 2006 Preventivo 2006 

Conto di Gestione corrente 
Totale spese correnti 
Totale ricavi correnti 

 
2.823.941 
2.693.438 

 
2.819.632 
2.619.797 

Conto degli investimenti 
Onere netto per investimenti 

 
-172.341 

 
-206.225 

Conto chiusura 
Onere netto per investimenti 

 
-172.341 

 
-206.226 

 
 
 
 
Conto finanziario del Cantone Ticino (in 1'000 franchi), nel 2006 
 
 
 Consuntivo 2006 Preventivo 2006 

Totale uscite 
Spese correnti 
Uscite per investimenti 

2.838.279 
2.512.310 
325.969 

2.914.708 
2.504.912 
409.796 

Totale entrate 
Ricavi correnti 
Entrate per investimenti 

2.687.007 
2.533.379 
153.628 

2.665.647 
2.462.077 
203.570 

Avanzo (+)/ Disavanzo (-) di finanziamento 
Entrate 
Uscite 

-151.272 
2.687.007 
-2.838.279 

-249.061 
2.665.647 
2.914.708 

 
 
 
 
Imposte comunali, (in 1'000 franchi) per cantone, in Svizzera nel 2005 
 
 
 Berna Basilea 

città 
Ginevra Grigioni Ticino Vallese Zurigo 

totale 2.261.364 95.072 1,270.928 685.402 885.068 819.794 5.259.280 

 
 
 
 
 
 
 



Imposta cantonale delle persone giuridiche: contribuenti tassati, secondo la forma 
giuridica, e imposte (in 1'000 franchi) in Ticino dal 2000 
 
 
 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

società Anonime 566.826,8 497.562.4 436.783 441.680,8 494.959 571.744 
Società Holdings e di sede 3.718,1 1.735,1 1.728,4 1.365,8 987,6 893,7 
Associazioni, Fondazioni, 
Corporazioni 

2.051,5 2.174,1 1.580,9 1.957,1 1.614,7 2,602,7 

aziende municipalizzate 18.626,3 2.500,4 1.014,9 1.140,5 1.178,8 781,5 
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